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PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 
 

Numero: 2017/DD/09021 
 Del: 07/12/2017 
 Esecutivo da: 07/12/2017 
 Proponente: Direzione Servizi Sociali,Posizione Organizzativa (P.O.) 
Attivita' Amministrativa Minori, Inclusione Sociale  e Immigrazione 

 
 
 
OGGETTO:  
Modifica Determinazione Dirigenziale n. 2017/6532 - modifica CIG 
 
 
 
 
Obiettivo Dn_06_1 
Rette Inclusione Sociale  
Cdc 674 
CUP H17B17000430001 
CIG: 7300326398  

 
LA RESPONSABILE  

PO ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA MINORI, INCLUSIONE SOCI ALE E IMMIGRAZIONE 
 
PREMESSO CHE: 
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 31 gennaio 2017, immediatamente eseguibile, 

vengono approvati i documenti di programmazione 2017-2019: note di aggiornamento al DUP, bilancio 
finanziario, nota integrativa e piano triennale investimenti; 

 
• con deliberazione della Giunta Comunale n. 140/192  del 26.04.2016 esecutiva ai termini di legge, è 

stato approvato il PEG per il triennio 2016/2018, sulla cui base lo scrivente è autorizzato a compiere gli 
atti di gestione necessari ad assicurare il regolare svolgimento dell'attività dell'Ente, compresa 
l'assunzione dei relativi impegni di spesa; 

• nell’ambito della politica di coesione dell’Unione Europea è stato previsto il Programma Operativo 
Nazionale plurifondo «Città Metropolitane» (PON Metro) che si inserisce nel quadro dell’Agenda 
urbana nazionale e delle strategie di sviluppo urbano sostenibile dell’Italia, in linea con gli obiettivi e le 
strategie proposte per l'Agenda urbana europea che individua nelle aree urbane i territori chiave per 
cogliere le sfide di crescita intelligente, inclusiva e sostenibile poste dalla Strategia Europa 2020; 

 
VISTA  la  Determinazione Dirigenziale  n. 14463 del 30.12.2014 con la quale è stato conferito alla 
sottoscritta l’incarico della Posizione Organizzativa “Attività amministrativa minori, inclusione sociale e 
immigrazione” della Direzione Servizi Sociali e il successivo provvedimento dirigenziale DD 2015/1910 con 
il quale sono state specificate le  funzioni gestionali delegate; 



Pagina 2 di 6   Provv. Dir.2017/DD/09021 

 

 
 
CONSIDERATO: 

• che la Città di Firenze è beneficiaria dei fondi dell’Unione Europea - Programma Operativo Nazionale 
“Città Metropolitane 2014 – 2020” adottato dalla Commissione europea con Decisione C (2015) 4998 
del 14 luglio, in parte sul Fondo di Sviluppo Regionale (FESR), parte sul Fondo Sociale Europeo (FSE); 

• che con deliberazione n. 2016/G/00171 è stato approvato lo schema di atto di delega per disciplinare i 
rapporti giuridici tra l’Agenzia per la Coesione Territoriale, in qualità di Autorità di gestione del PON 
(AdG), e il Comune di Firenze in qualità di Organismo Intermedio (OI); 

• che la summenzionata convenzione con l’Autorità di Gestione del PON Metro è stata sottoscritta in data 
19/12/2016; 

• che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2016/G/00554 del 29/11/2016 è stata approvata la 
“Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile del Comune di Firenze nell’ambito del PON Metro; 

• che con nota prot. n. 67824 del 28/02/2017 è stato trasmesso all’Autorità di Gestione il Piano Operativo 
Città di Firenze, contenente la descrizione dei progetti che saranno realizzati nell’ambito del PON 
METRO 2014-2020 con monitoraggio conclusivo al 2023 ed in linea con le previsioni di bilancio per il 
triennio 2017/2019; 

 

RILEVATO CHE  in coerenza con gli ambiti tematici inclusi nel PON Metro e con gli Assi prioritari 
d’intervento e tenuto conto delle peculiarità del territorio comunale, il percorso progettuale riguardante la 
città di Firenze ha portato alla individuazione delle linee di azione nell’ambito dei 5 assi del Programma e, 
precisamente: Asse 1 “Agenda Digitale Metropolitana”; Asse 2 “Sostenibilità dei servizi pubblici e della 
mobilità urbana”; Asse 3 “Servizi per l’inclusione sociale”, Asse 4 “Infrastrutture per l’inclusione sociale” 
e Asse 5 “Assistenza Tecnica; 

 

PRESO ATTO CHE nell’ambito dell’Asse 3 “Servizi per l’inclusione sociale” sono stati individuati gli 
interventi da realizzare fino al 2023 che riguardano: 

a) il progetto “POLIS 2.0 - percorsi multidimensionali per la coesione sociale”(codice progetto FI 3.3.1a);  

b)  il progetto “agenzia sociale per la casa” (codice FI 3.1.1b); 

c) il progetto “SAT – Servizi socio-abitativi temporanei di seconda soglia a bassa intensità assistenziale” ; 

 

PRESO ATTO ALTRESI’ CHE con determinazione dirigenziale 2017/DD/02061 è stata accertata (entrata 
cap. 15575) ed impegnata (uscita cap. 42600; 42610; 42620; 42630) la somma complessiva di € 
8.840.937,42 a valere sul triennio 2017-2019;  

 

PRESO ATTO CHE: 

• L’Amministrazione comunale vuole dare attuazione al progetto “SAT – Servizi socio-abitativi 
temporanei di seconda soglia a bassa intensità assistenziale” codice progetto: FI 3.3.1.b  e conseguire 
i suoi obiettivi e finalità attraverso lo sviluppo dei servizi socio abitativi di seconda soglia . 

• Il progetto si declina in un rafforzamento del Sistema integrato delle Accoglienze Temporanee (S.A.T.) 
del Comune di Firenze che è centrato su una filiera di servizi multilivello e che si basa sulla necessità di 
superare il tradizionale approccio alla questione abitativa fondato sull’esclusiva produzione di edilizia 
residenziale pubblica.  

• La filiera  descrive un modello di intervento graduale, integrato con azioni di housing first e di co-
housing, secondo i livelli di bisogno espressi del destinatario, l’organizzazione della risposta in termini 
di accoglienza temporanea, ed il progetto di inclusione sociale attiva.  



Pagina 3 di 6   Provv. Dir.2017/DD/09021 

 

• In particolare, la filiera si articola tra una prima soglia ed una seconda soglia: 

• la prima soglia riguarda la pronta accoglienza in risposta ai bisogni primari e progetti di accoglienza 
centrati su un modello SIA ovvero di sostegno all’inclusione attiva (strutture convenzionate, accoglienza 
di medio e lungo periodo per favorire un progetto di accompagnamento educativo diurno ai servizi di 
presa in carico sociale); 

• La seconda soglia si declina in appartamenti volano indipendenti sul modello “housing first”, condomini 
sociali (alloggi indipendenti con servizi in comune), e varie forme di co-housing solidale (co-abitazioni) 
orientati verso obiettivi di autonomia e di piena inclusione sociale per i cittadini/nuclei coinvolti. Tutti 
gli utenti accolti devono avere un progetto di sostegno e accompagnamento all’abitare elaborato dai 
Servizi Sociali. 

• La finalità  che s’intende perseguire è quella di rafforzare un modello organizzativo di accoglienza  
volano, temporanea, già attivo sul territorio del Comune di Firenze, che attualmente rende disponibili, 
riguardo l’area adulti, anziani e famiglia.  

• Consolidare una “seconda soglia” di accoglienza, a bassa intensità assistenziale e di durata definita, 
consente di rispondere in modo più coerente ai bisogni emergenti dei cittadini consolidando e 
potenziando l’attuale sistema dei progetti integrati di accoglienza con gli altri strumenti di contrasto alla 
povertà abitativa (servizi per l’inclusione sociale).  

• Tale sistema consente di lavorare sull’efficacia dei progetti personalizzati di autonomia ed 
emancipazione dal sistema dei servizi sociali, dall’altra intercetta i bisogni dei cittadini all’origine di 
gravi livelli di disagio e povertà, agendo nei termini della prevenzione sociale. 

• I progetti personalizzati si caratterizzano per una definizione di obiettivi di autonomia, con tempi definiti 
e livelli diversi di responsabilizzazione degli utenti coinvolti secondo una modello SIA di sostegno 
all’inclusione attiva.  

• Il progetto “S.A.T.” si pone, pertanto i seguenti obiettivi : 

- Favorire forme di Accoglienza “volano” per persone singole e nuclei familiari  in stato di povertà 
relativa e di vulnerabilità abitativa, allo scopo di raggiungere la piena  emancipazione dal sistema 
assistenziale; 

- Favorire l’autonomia e la piena inclusione socio-lavorativa ed abitativa della persona e dell’intero 
nucleo familiare ospitato. 

• I risultati che il progetto “S.A.T.” accoglienza diffusa di “seconda soglia” a bassa intensità 
assistenziale  intende conseguire sono: 

� Consolidare il sistema delle accoglienze temporanee di seconda soglia del Comune di Firenze 
(appartamenti diffusi), attraverso il potenziamento dell’offerta di alloggi “volano”, abitazioni di 
transizione; oltre nuove situazioni abitative in condomini sociali e co-abitazioni solidali. 

� Rafforzare il modello organizzativo di inclusione sociale attraverso la funzione di coordinamento 
con gli strumenti per il sostegno all’inclusione attiva, previsti nel PON INCLUSIONE; 

� Potenziare da un lato l’efficacia del sistema favorendo le dimissioni dalle strutture di seconda soglia 
e aumentando la percentuale di turn over,  e dall’altro, l’efficienza della risposta al disagio abitativo 
attraverso la proposta di soluzioni abitative coerenti ai bisogni riscontrati.    

 

CONSIDERATO CHE , allo scopo di perseguire le finalità e gli obiettivi del progetto, è necessario 
rafforzare il servizio di accoglienza temporanea nelle due strutture “Albergo Popolare” e Ostello del 
Carmine” destinata a soggetti, di genere maschile (ad eccezione dei minialloggi dove è prevista la possibilità 
di accogliere donne adulte), autosufficienti, in stato di bisogno sociale e abitativo al fine di garantire loro il 
superamento di una condizione di momentanea difficoltà, facilitando un progetto di inclusione sociale attiva 
e sostenendo la fuoriuscita dal sistema delle accoglienze, quando possibile, attraverso una sistemazione 
abitativa autonoma. L'Ostello del Carmine. La struttura fa parte del Complesso dell'Albergo popolare di via 
della Chiesa; è la parte che si affaccia su via del Leone, (vicino a Piazza Tasso), con accesso da piazza del 
Carmine. L’Albergo Popolare “Fioretta Mazzei” con accesso da via della Chiesa 66-68. Questi locali erano 
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già nell’Ottocento destinati all’accoglienza dei bisognosi. La struttura comprendeva vari ambienti dell’ex 
convento del Carmine, distribuiti attorno al secondo chiostro e risalenti alla seconda metà del Quattrocento. 
Dal 2000 l’Albergo popolare è intitolato a Fioretta Mazzei che molto operò per la rinascita della struttura. 

 
VISTA la Determinazione a contrattare, DD n. 2017/6532 con la quale è stato dato avvio alla procedura di 
selezione pubblica ai sensi del d.lgs 18/04/2016, n. 50 dei servizi  relativi alla  realizzazione del progetto 
“SAT – Servizi socio-abitativi temporanei di seconda soglia a bassa intensità assistenziale” codice progetto: 
FI 3.3.1.b - Servizi di accoglienza temporanea, destinati a persone autosufficienti, in condizione di disagio 
sociale ed economico, con problematiche abitative, nell’ambito del presso la struttura denominata Albergo 
Popolare “Fioretta Mazzei” e “Ostello del Carmine” ; 

 

CONSIDERATO che: 

• a causa dello slittamento dei tempi di pubblicazione della gara oggetto del presente provvedimento, per 
motivi legati al processo di riorganizzazione interna degli Uffici e dei Servizi del Comune di Firenze, e 
alla conseguente necessità di attendere l’individuazione specifica  delle competenze gestionali e di 
budget rispetto all’attività di pubblicazione degli atti di gara  del Comune di Firenze, non è stato 
possibile procedere al perfezionamento del CIG entro il termine previsto dalla Deliberazione ANAC n. 
1 dell’11 gennaio 2017 e, conseguentemente, il sistema SIMOG ha proceduto automaticamente alla 
cancellazione del CIG non perfezionato; 

• si è reso necessario procedere all’assunzione di un nuovo CIG, in relazione alla procedura di selezione 
pubblica oggetto del presente provvedimento;  

DATO ATTO che si è proceduto all’assunzione di un nuovo CIG 7300326398,  

VISTI gli atti di gara di seguito indicati, approvati con il provvedimento dirigenziale DD n. 2017/6537, 
sopraccitato: 

• Bando di gara 

• Disciplinare di gara  

• Capitolato Speciale d’Appalto 

• Modulo di Dichiarazione “DGUE”; 

• Modulo domanda ind. 

• Modulo domanda pluri. 

• Modulo di dichiarazione impresa consorziata esecutrice (Modulo C) 

• Modulo di dichiarazione impresa ausiliaria (Modulo AV) 

• Modulo OT- Offerta Tecnica 

• Modulo OE Offerta economica operatore singolo 

• Modulo OE Offerta economica operatore associato o consorziato 

RILEVATA la necessità di procedere a modificare la Determinazione Dirigenziale a contrattare, DD n. 
2017/6537 e gli atti di gara sopraindividuati con l’indicazione del nuovo CIG 7300326398; 

 

Visto il D.lgs. 50/2016 e il D.P.R. 207/2010; 

Visto l'art.107  del D.lgs.n.267/2000; 

Visto l’art. 81 comma 3 dello Statuto del Comune di Firenze; 

Visto l’art. 22 del Regolamento comunale per l’attività contrattuale; 

Visto l'art.23, del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
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DETERMINA 

di procedere a modificare la Determinazione Dirigenziale a contrattare, DD n. 2017/6532 con l’indicazione 
del nuovo CIG 7300326398;  

di approvare gli atti di gara, allegati parte integrante alla presente Determinazione, così come modificati con 
l’indicazione del nuovo CIG 7300326398; 

di procedere a trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Risorse Finanziare per la modifica del 
CIG indicato sugli impegni/sub impegni assunti con la DD n. 2017/6532, sopraccitata. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
ALLEGATI INTEGRANTI 
 
- DISCIPLINARE DI GARA 
- DGUE 
- CAPITOLATO 
- MODULO DOMANDA IND. 
- MODULO C 
- MODULO AV 
- BANDO DI GARA 
- MODULO OE SINGOLO 
- MODULO OE ASSOCIATO 
- MODULO OFFERTA TECNICA 
- MODULO DOMANDA PLURI 
 
 
Firenze, lì 07/12/2017 Sottoscritta digitalmente da 
 Il Responsabile 
 Cristina Camiciottoli 
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Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 
del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente determinazione è conservata in originale 
negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005. 
 
Si attesta che la presente copia di n 6 pagine, è conforme all’originale documento informatico, 
sottoscritto con firma digitale e contenuto negli archivi informatici del Comune di Firenze. 
 
Firenze, il 15/12/2017 
 
 
 


